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Il nuovo catechismo 
ENZO MAZZI 

1 1 «Catechismo della ChiesaCattolica» detto an 
che catechismo universale 0 oro pubblicalo an 
che in lingua italiana Intanto e assai azzardato il 
titolo ufficiale «Catechismo della Chiesa CattoL 

^^^m ca» La catechesi (etimologicamente «insegna 
mento a viva voce») esige un rapporto diretto fra 

persone Serva «comunità di comunicazione in continuo di 
venire sotto I azione dello Spinto» non e è catechesi Ed è 
propno su questa linea che e nato e si è sviluppato prima e 
dopo il Concilio, il contagioso movimento di rinnovamento 
della catechesi E un movimento che torna al Vangelo come 
fatto vitale piuttosto che come sengno di venta, alla fede co­
me incessante e inesausta ncerca e all'intreccio con la vita 
di donne e uomini concreti e col cammino umano di libera 
zione Ne sono segni il «Nuovo catechismo olandese» del 
1965, il catechismo dell Isolotto, «Incontro a Gesù» del 1168 
e in seguito tante altre esperienze analoghe in tutto il mon 
do, sintetizzate dal documento «Opzioni per una catechesi 
liberatrice», redatto ufficialmente nel 1978 da una équipe di 
rappresentanti degli Uffici catechistici nazionali di 12 paesi 
europei (cf 11 Regno 5/78) documento che dallo stesso ti 
tolo e dall autorevolezza dei compilaton manifesta 1 egemo 
ma culturale raggiunta ormai dal movimento di rinnova 
mento della catechesi 

La Commissione di cardinali e vescovi che ha redatto il 
nuovo catechismo tenta ora di correre ai npan centralizzan 
do di nuovo i contenuti con questo trattato sintetico di teolo­
gia, indirizzato ai vescovi i quali dovranno tradurlo ledei 
mente in catechismi nazionali e locali 

Nell'epoca del crollo delle ideologie la gerarchia cattoli 
ca si avventura nel «buco nero» della condensazione delle 
venta di fede E rischia I implosione Perché la vita della 
Chiesa e del singolo cnstiano si banalizza 

Una persona <-ome Gesù che la fede considera soggetto e 
oggetto di dismissione viva, diventa freddo monumento 
statica icona Una grande via di salvezza e di senso come il 
messaggio evangelico è trasformata in scatola di montaggio 
di un puzzle II patnmonio cristiano di saggezza espenenza 
profetismo è ndotto a una confezione di insipido precotto 
pronto peri uso 

Questo catechismo pretende I universalità Ecco un altro 
inquietante aspetto da guardare con acuto senso critico 

E vero che e in atto un processo di unificazione del mon­
do, di universalizzazione di simbologie modelli di vita in 
formazioni, conoscenze Ma è un processo ambiguo Ha 
due facce o meglio segue due percorsi antagonisti 

D a un lato è unificazione come valonzzazione 
delle differenze potenziamento deliri creatività 
attuazione della giustizia superamento di tutti i 
confini e le superiorità di razza cultura religio-

^ ^ ^ ^ _ ne corporazione verso un patto sempre più 
umanizzato e complesso fra persone e popoli È 

l'unificazione nel segno dell utopia della pace mondiale 
Dall altro é unificazione come politica neocolonlale «nuovo 
ordine mondiale», scalata universale verso il modello occi-
dwnrtsle 'È 1 unKfcnBrione nel segno del realismo della forza, 
del progresso, della competizione La gerarchia cattolica da 
molti segnali di volersi inserire pur in modo critico in ciuc 
sto secondo percorso di unificazione del mondo Anzi suo 
obiettivo sembra la leadership mondiale delle religioni nel 
terzo millennio II catechismo universale é uno di tali segna­
li 

So bene che stabilire un minimo comun denominatore 
purché sulla base di un preciso patto, può essere un punto 
di partenza per esaltare la diversità si traccia un confine in 
modo che dentro ci sia liberta di movimento Ma il nuovo 
catechismo non serve a questo perché è il recinto di un ovi 
le. dove c'è solo spazio per la ripetizione di belati ÈI ideolo 
già del cittadino medio, maschio benpensante, benestante 
nformista, cittadino solidale e pacifico purché dentro il siste­
ma di protezione delle sicurezze acquisite che comprende 
la legittimità della guerra e della pena di morte 

Molte coscienze in tutto il mondo si stanno liberando da 
una tale pngione ideologica II femminismo ecclesiale e teo­
logico è in pnmc piano Mentre nel Terzo mondo cresce la 
ribellione di larghi strati popolari, con la slessa progressione 
della forbice economica 

Col Sillabo la gerarchia cattolica ha sancito lo scisma dal 
la modernità Col catechismo universale non nschia ora di 
consacrare la separazione dal nuovo che nasce nell inferno 
dei dannati della Terra e nel crogiuolo delle coscienze in 
quiete nelle quali si compie la gestazione della speranza' 

Un giuramento di «religiosa sottomissione della mente e 
della volontà (') al Magistero ecclesiastico» è richiesto esph 
citamente a chi deve trasmettere il catechismo ne gradi più 
elevati e implicitamente a tutti gli altn, catechisti parrocchia 
li e insegnanti delle scuole Altrimenti e è il licenziamento in 
tronco e non di rado repressione ed emrginazione È1 aspet 
to terminale e più esplicito dell autontansmo insito nella ra 
dice stessa del catechismo universale La sottomissione del 
la mente e della volontà è pratica medioevale da processo a 
Galileo Teoricamente ci si potreblje sottrarre ma richiede 
tuttora eroismo Qui sta la furbizia del potere autontano del 
la Chiesa nel rendere eroico e quindi impraticabile a livello 
di massa il rispetto dei dindi elementan E un peccato avver­
tito, però da una coscienza diffusa la quale chiede solo il 
coraggio di testimoni che le diano voce perché non si tra 
sformi in insignificanza e indifferenza 

:\„ * ""*! 1 1". ".„ 7, "Z -. L'ingegner Scambia, leader dei costruttori 
di Reggio Calabria, racconta la città al voto 
nel ciclone del caso Ligato e della spartizione dei miliardi 
per le grandi opere. «Ma i più non sono inquinati...» 

Io, in guerra con Mafìopoli 
M RFCCIO CA1ABRIA Vino 
Gianni Scambia ingegnere 
imprenditore edile presiden­
te della squadra della Panaso­
nic basket leader dei costrut­
tori in questa Reggio Calabria 
che va a votare il 13 dicembre 
nel ciclone delle tangenti e 
del caso l.iqato Da dove co 
mmcio? lo imprenditore di 
Mafìopoli avevo avuto un i 
dea promuovere una lista di 
nnnovamento composta da 
candidati della città migliore 
cittadini professionisti ini 
prenditon che non vogliono 
morire soffocati Reggio con il 
suo vecchio ceto politico de 
capitato dagli arresti avevo 
un occasione unica per darsi 
la ad un amministrazione pu 
l i t ae t apace Ne ave; amo co 
minciato a disc utere tra noi al 
cune settimane la nell asso 
dazione degli industriali e nel 
consiglio dei costnitton Poi 
avevamo fatto nunioni con ar 
tigiani e commercianti ed ave­
vamo dovuto superare ani he 
molte riserve e perplessità 
per molti amici per bene era 
un problema già disc utere ,it 
torno ad un tavolo con gli 
stessi partiti e he uscivano dal 
le rivelazioni per loro deva­
stanti fatte ai giudici dall ex 
sindaco Agatino Licanrlro Al 
la fine riuscimmo a convin 
cedi quasi tutti e la nostra idea 
collimava con quella di altri 
ambienti cittadini che stavano 
pensando a dar vita ad una li 
sta civica e con le idee del 
Pds I adesione di massima di 
Pn e Pli e di un gruppo di so 
cialisti Non sarebbe stata cer 
lamento la lista di imprenditi! 
n «preoccupati di gestire i mi 
liardi del decreto Reggio» co 
me ha detto il «commissario» 
della De Nuccio I-ava che c-vi-
denterntntt non sa quello 
che é successo in e itta era 
I occasione per dimostrare 
che a Reggio si può e si vuole 
cambiare slrada lo personal 
mente mi recai da I-ava altri 
da Franca Prest I «inviata, eli 
via del Corso ("he c o v m s i n 
timmo ri ponderi il co 
missan» dei partiti coinvolti 
nello scandalo' «Rinunciare a 
presentarci assolutamente 
no Siamo stati mandati qui 
per tentare di presentare le 
nostre liste» Fava ebbe una 
sola preoccupazione avrem­
mo presentato la nostra Usta 
civica anche se la De e il l'si 
respingevano il nostro invilo a 
mirarsi' No gli risposi h lo vi­
di tirare un sospiro di sollievo 
Qualcuno sostiene- che 
avremmo dovuto avere più 
coraggio Coraggio'Proprio i 
me che vengo tla anni d infer­
no con gente che ha tentato 
di infangare il mio nome con 
pressioni di ogni tipo dopo le 
denunce che hanno precedu 
to le nvelozioni del snidaio 
«pentito» attorno ai miliardi 
del decreto per Kiggio Di 
nunee erude proposte con 
crete altri le hanno definite 
coraggiose F oggi mi viene 
anche da pensare e he se so 
no vere le cose che si dicono 
per I omicidio Ligato beh al­
lora noi abbiamo anche r -
schiato di persona Qui Ila del 
decreto Reggio e un odivsca 
tutta da race ontare e che rive­
la quali siano le differenze tra 
le tangentopoli del nord e 
questa disgraziata nostra e itta 
Veda la il rapporto e a due 
Da una parte 1 industriale che 
paga dall .litri I uomo politi 
c o c h e intasca la languite Ma 
qui e o un ti rzo soggetto i h e 
rendi tutto più duro i tcmbil-
meuti pericolose» la malia 

Parla l'ingegner Gianni Scambia rac­
conta la sua stona di imprenditore 
stretto tra mafia e politica, racconta i 
tentativi di fare una lista per un'ammt-
nistrazione onesta, gli ostacoli incon­
trati e t veti dei commissari dei partiti, 
parla delle mire sui miliardi del decre­
to per Reggio Calabria e del consotvio 

di 100 imprese per gestire" in modo tra­
sparente quei soldi Parla degli attac­
chi e delle resistette a quel progetto, 
ma conclude quella Reggio delle 100 
imprese dimostra che e 'e possibilità di 
riscatto, che Reggio non è tutta mafio­
sa 

DAL NOSTRO INVIATO 

VINCENZO VASILE 

Un immagine di Reggio Calabria 

Alcuni di noi sono scappali da 
Reggio perche non era più 
possibile lavorare Altri sono 
siali UCCISI uccisi due volle 
perché se ni i pari ito poclus 
siino quando ammazzano 
uno di noi imprenditori la pn-
m i t o s i c n i si dice dell i vitti 
ma i e he forsi i ra colluso o 
forse mafioso L alternativa 
qui era o compromettersi e 
s|>orcarsi, o ridurre come ho 
fatto io, le attività Ali uomo 
politico e he chiede la tangen 
te tu puoi dire di no Ma quan­
do entra la mafia non e più un 
semplice rapporto di corru­
zione o coni uvsione il mafio 
so impone I impresa questa 
no questa si E non puoi rifui 
tare Ho latto per la pnma vol­
ta il presidente dei costruttori 
<l il 7(i al 78 Inizi irono i 
grandi lavori auloslrtda fei 
rovie porti e aeroporti Cala 
rono le grai di imprese mi 
prese abituale a lavorare a 
Napoli m Su ilia Mi mordo 
Ix-ne la mali i allora non t ra 
ancora ne forte ni prepotcn 
te il costruttore k afhdav i so 
lo p inol i lavori e gnauliamo 
he e o il salto di qualità Abitua 
te alla logica siciliana le ini 
prese si rivolsero direttami lite 
ai boss offrendo loro i subap­
palti e chiedendo quanto 
vuoi' Loro rispondevano ma 
non abbiamo mezzi operii 
progettisti F. le grandi iiupri 
se ci pensiamo noi I IOSI 
hanno creato I impresa mafio­
sa lo perciò presi di pi Ito il 
tema dei subappalti i ione or 
dai col sindacato una lini a 
comune Andare alla Camera 
del Lavoro' Uno scandalo' 
Perplessità diffidenze cippo 
sizioni nel consiglio de" co 
similori Alla scadenzi del 
mandato abt> indonai 1 isso 

dazione Perche tornai nel di 
cembri" 8 8 ' Perché me lo 
chiesero con insistenza Con i 
quattordici membri del consi­
glio discutemmo per quattro 
mesi e fu coiru-.ui.ia catarsi c i . 
dicemmo tutto Individuam 
mo nella elise re-zional'M rV-l 
l'attribuzione degli appalti il 
caposaldo del sistema delle 
tangenti che ormai ci soffoca 
va Volete che vi spieghi7 

1 appalto non viene attribuito 
a chi offre il maggior ribasso 
ma al «miglior progetto» Ma 
ehi giudica del valore artisti­
c o ' Una commissione presie 
duta dal sindaeoche sceglierà 
o chi gli ha dato i soldi o chi 
gli é stato imposto dal mallo 
so Ed ecco il decreto Reggio 
6SU miliardi di cui 250 affidali 
illa gestioni personale del 
snidai o pi r o|X'red.i ri alizz i 
re in Ire mesi II dee ri to venne 
approvato nel luglio 8') Un 
mese prima a giugno il sin 
daco di allora luigi Aliquó 
weva già affidato lutto ali ini 
prosa dell In «lìoiufic.i» Il de 
croio non ora ancora legge e 
Alic|uò era in canea por I ordì 
nana amministrazioni peni le 
si ora votato a maggio "Ponili 
ca» sforna subite; un libro allo 
cosi di progetti é chiaro che 
avov.i già tutto pronto eia pn 
ma Ricordo ilio andai perso 
n ilmenle a protestare con il 
sindaco lui risponde «Non 
e apise o ho se e Ilo un azic nela 
di Stato penili sicuramente 
aiitunafiosa» Discussione in 
locata in consiglio I affici i 
mento viene sospeso La notte 
tra 'I 2d e il 27 agosto viene uc 
e iso I igato 1 indomani e elei 
to sindaco I on Pietro Balla 
glia Mi chiama «I atomi una 
proposta voi costnitlon eli 
Re ngio l- noi sul mode Ilo se 

guilo a Roma, nel quartiere 
tor Hc'lla Monaca sindaco 
Velcro proponemmo la o s t i 
tuzione di un consorzio - il 
«Reggio 90» - c h e in due .inni 
avrebbe coilscjgnato le ope^re, 
al Comune chiavi in inaneVl!" 
s inda ia toer i d accordo con 
e ordammo re gole di totale ga 
ranzia zero subappalti zi ro 
revisione prezzi nionitorag 
gio preventivo delle imprese 
el.o chiedevano I idisiono 
non sarebbe bastato il certifi­
cato antimafia pezzo di cada 
elio Mene dato a tutti Avrem­
mo richiesto un «ice rtamenlo 
del prefetto su possibili inda 
gnu in eorso Spiegammo la 
nostra proposta in un eouve 
gno e ittadmo al ministro Con 
le Non capi C) e api troppo 
IM-IIO' Il 20 elice iiibn v ido a 
Roma al' Antii'iafi i I idi idi I 
consorzio li rese eiilusi isti Mi 
e tinsero e chi può e sse re 
e ontr ino ' Risposi ci sono tre 
ipotesi Li mafia Qu ile he 
azienda rimasta fuori h qui gli 
uomini politici che pensano 
solo al loro tornaconto A Re g 
gio ali inizio certi inibii ntic i 
sotteivalut irono Quanto 

aziende potr i un Ite re msii-
me queste) Scuiiibn' Ne» il 
consorzio fallirà Alla lino ar 
rivammi) M\ a-sex iato linee e 
I 1(1 imprese e he versano dn 
II milioni I una più e inqu mia 
aziende artigiani L e o 1 
e|iiisto punto cominciano i 
boieott iggi sempre pai pò 
s inti Cornine i ino co! ilire 
epiesto e un monopolio ( osi 
promettono ili nuli udì eli la 
«in «d una eie Ile nostre ini 
prose e he esce ci il co isorzio 
e ne- forma un altro con altre 
e ine]ue piccole imprese II sin 
daco adesso un etici eira e i 
un nuovo consorzio in nome 

della pluralità bisogna divide­
re i finanziamenti in IO 12 lot 
ti Capisco chi la iosa si niello 
male quando ali improvviso 
ve ngono meno le coo|xjrative 
nazionali in polemica con il 
Pds e le e ooperative lex ali In 
line parte una lettt M di ale uni 
imprenditori che 11 «Gazzella 
elei sud» si affretta ì pubblica 
re ioli grande evidenzi P>a 
stava leggerla e confrontare 
i|ue!la prosa con qualche in 
torvinlo in lonsigli ' i iomuria 
le pi r capire e In I avesse se rit­
t i Comunque sia .1 6 gennaio 
era tutto pronto il consiglio 
comunale approva il prò 
gramrna ed entro Ire mesi si 
può d.ire il vi i i I ivon Cìran 
fé mietiti) in e Ut 1 ina non sue 
ce-cle- monto Rinvio dietro nn 
vio il sindaco prende tempo 
Se ho alzalo il telefono' Lra 
v imo sempre II dal sindaco 
15 maglia lo gli dicevo é 
un oc e astone unica per inver 
tire» la rotta perche pirdete 
tempo ' I tu evasivo non ri­
sponde va Di botto e c i o lai 
tacco personale a lue L 11 
febbraio sul «Sole 2-1 ore» esce 
in prima pagina una velina 
dell Alto coinmissaiialo già 
trasmessa alla IVocura di l'ai 
mi e he mi riguarda La «Saline 
costruzioni» di proprietà della 
mia famiglia e sospetta di in 
c|innumento da parte della 
mafia F chiaro I obiettivo 
e olpirnn alle gambi in un mo 
mento decisivo attentare ìlta 
mia credibilità La Prcxura ar 
e Invia Ma io vado da Battaglia 
e lui finalmente può allargare 
V braccia dovrò chiedere lu­
mi al ministro Gav i Nonsivo 
leva colpire solo me ma tante 
imprese sane chi vogliono 
e ambiare rotta Come va a fi­
nire' Il sindaco decide di affi 
dare 71 miliardi di lavoro a 
noi e il resto di gestirlo dal Co 
minio col supporto tecnico di 
una società di servizi Ci riu 
minino per deciderei he cosa 

. -Lstfc^C.iyJej.J 1 miliardi, erano 
pochi pei lo ce nto ditto asso 
e lite in «Reggio 00» M i io in 
sistetti perché si accettasse 
comunque I- lo aziende più 
grandi la mia por prima si le 
cero da parie per lasciar spa­
zio alle minori Pensale delle 
l ' i opero alili],ile. a noi si seo 
prie he 11 eranocanipidic. i l 
e io Ciasc un assessore ne ave 
va voluto uno |X'r ' ao rione 
Andavano cosi le cose i Reg 
gio Ora d accordo con il 
commissario prefettizio venu 
to al Comune dopo lo scanda 
lo i campi sono stali ridotti a 
tre il loro posto stiamo co 
struendo si noli materni Vi 
prego non voglio che questa 
mia testimoni inza si ì Irasfor 
ni it i in un intervista Perché 
ìllora vi racconto tutto que­
sto etopo eiuel che ' aitate) 
IH'JII con lo rivelazioni dell i x 
sindaco I le andrei e-dopo il e a 
so I malo'Non per spinto di n 
valsa o |K r potermi vantare 
I avevo detto Ma peni le que­
sta stona dimostri come a 
Roggio ci siano i norgu e pos 
sibilila eli riscatto Dimostra 
elle la maggior parte delle 
aziende non e inquin it i C he 
la e itta vuole e ambiare C he si 
può cambiare 

Abbinimi riti nulo ili non n 
spi nari' il destili no dell utili 
g/ier Se ambia ptilìblnando 
lincila lite u ap/xin ima lesti 
iiioiuanzn di eslrt ma itrai ita 
se;/ -ee/so A'eggto» < ti una dt 
siri'tonc dall mirrilo ili mia 
i Un ai a di i rappotti matta pi i 
Ittita ttnpri intitolili 

1 <rt <\, f *' ) » i I 1 - V f> ff&IXif**' 

Caro D'Antoni 
sottovaluti la crisi 

del sindacato 
ALFIERO GRANDI 

R
i torno -il ile u n ' '1* M' " ' ' " " ' ' ' 

noli mtervis 'a i Sf-min I < / i " < l' e> i ij < . 
t u t t o c h é D Anioni viltirv il ji . ; • •> • l 
si di rappre senlanz . i eli lui'/ H - < V . I / / - / -
s indacal i n e s s u n a i v l u - i ' I > '• / /<• <• " 

•**—•*********~ e h i ' Ques ta e la d o id.i i i ' l " , ' 1 1 ) ' 
spe s so e O d a par te eli se t lon di > • imi i< iix ufi • -\" •' > 
p icciald e difensivi quas i t imorosa I p|< i " •" • "'" 
sto si sente dist i l l iamomi- il pn p ir ir i ih n z i a * ' 
forse pile') essere a n c o r a evitala a e oiidiziofii 'li w i ' 
raggio eh affrontare i nodi ve ri i di un III r i i •' / u . / . 
ne i e s s a n o V e r a m e n t e di fronti ali i i ri .i ')- I .' -" " " ' 
c o e isti tuzionale di q u e s t o nos t ro pai v j / u ' / " " * V » . ' 
i l ie il s i n d a c a t o non sia coinvol to in moelo r n-/« ili «•• • 
mon to si pile"! p e n s a r e c h e il smelai a l o si I ir >/ '>'•"' n 
riformi istituzionali dal p a e s i - o fi il P iridili" i i " ' < i " • ,» 
met tere o rd ine anzi tu t to in c a s a propri i n n ' . ' ' « i n • 
t r a spa ren te il r a p p o r t o c o n 11 ivor i to r i ' 

Pe r ehe allora anziché gu irei ire e un i m i " ) " ''' 
intervento del P a r l a m e n t o per dare Ir isp I P / n < m / / . 
-chi r appresen ta chi» n o n pn u d i a m o (< «il ' > i 
ziativa di c a m b i a r e n o n so lo I artie eilo l ' i d . . .^ l ' j i ' . 
l avora to r i (que l lo ' i m a p re sun ta in,igttion • >p,zi< * '<-' " i 
p resunta del le organizzaz ioni siiulae.ili J in i n* In . > 
tuz ione de Ila Repubblic a ' 

I p p u r e é possibi le chiede re- al p irl nin ne < 1 jil, I . 
cpicsto potere- eli riforma della C osl i luzioin > i •* • • i 
ne Bicamera le e p r e p a r a r e d a subi to i on il • •> m i " i 
giuristi c o m e é awe-nu 'o in altre oee ISIOIII 1« In '• > /••• 
legislative |x-r iniziativa de l sirici ic .ito I i XHJÌWM m » 
sentativil i del s indacat i deve essere ae e e r t a l i ' > i * ) 
mcxlo ini quivex-ibile solo cosi jxilra i si ,t<-fi " i JI1 i •• 
u n a r app re sen l anz i eer ta m g r a d o 'li " U H I H ' * - " J « 
e he c o m e d ice a d e s e m p i o la p ropos i i di l'-'V ' .' z-
p o s s o i o v ìlere fino a una prova e ontr . in 11\< 'w * J> < i «' 
la magg io ranza de i lavoratori In i|iii-sln iwx l ' / •-. " * " >J 
ro le condiz ion i per risolvere fin l imolile il p r"Ln • . ó> • 
loro «erga omnes» dei contrat t i eli lavoro o - z v • / ' i' 
voratori Altrimenti ins is tendo siili i eli nnx i iz 1 > > " 
z izioiio c o m e un ico p u n t o di r le min ilo i< >r« H • » i 
r ipiegare su contral t i | x r i soli iv nlti i i i o i i ' i " V " ' • 
toni i i o s s i augurars i q u e s t o risult i lo e In p u f / >' n " ' a 
I u n i c i eillesa possibi le d a acco rd i e OIK lus > i . >-<i . 
n o n suff ic ientemente r a p p r e s e n t a t i v i - " I ini)/ '? . . t u i 
voratori Non e 0- d u b b i o II sinel i c a to il - l u i . f"> • - • -
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Il tempo delle mele (cotte) e della tisana 
• • Nt Ila vita di tutti L < si t 'o 
liti ferrico delti rfiex ( t f r il 
film onif i n n o ) t recto I ors-i 
anchL m que 11 i di I orininoli . 
Un k rnjwu KM.'di sper IMA e di 
pulsioni il qu t!<- e IIUIIH|IK* 
micirda c o n «ilfUto q u a n d o 
n o n e on tollerali/ . i avsolu tona 
Ut tv I ha avuto qu< 1 p e r i o d o 
t o s i d e n s o di dsjH tlal iu « illu 
s i o n i ' C r e d o di si Non si s irvb 
ì">oro fatti proi^r untili i o n i e 
Diario di itrt maestro <t Di / u sa / 
nostra !v7 lì rtuitUittm o Pro 
ct*v>o [M>r \tttf>ro *.<• si losst st iti 
convinti e IH la tv s.irebb* di 
venta ta C eruLxuiìo tanto atrio 
ti U' mota dilla fortuna i d i n 
vati N c s M i n o p t r ò a v r i I>IH p ò 
tutu unmai{inare<.h< al t e m p o 
delU n a i e s i rebbe si muto il 
t e m p o ck Ik me le ( ot te t uoé-
il [x r iodo del la s c i u s u n / a 
piti debilitanti i d i s p e r i l i Sii 
ino ali i Imita ( otta i p p u n t o 
C o n qual i In ittiiuo di n p n sa 
illusoria ina prevedcri. una 
conc lus ion i infausta di qm sta 
s tag ione i corre t to [.a p rof i lo 
si sta per sc iof lurs i st.i pt r i a 

di K 1 i rise rva 
In q u i sto a u t u n n o dt I u d e o 

la c a d u t a di llefot'lu i> un f itto 
inni L» ibile t he metti lnsk /V i 
A m b e 1 Limili nte di St ito di 
sta defoli i ndo An/i st.i per 
opi r in u n i pota tura drastn i 
l i t i ni hu di n b b e ni ini (i 
m i n t i ) i spi rte S».inno per su 
bin di i la^li [>n maturi un i st 
ni i n i n d i b i l i ili t rasmissioni 
I orsi* oltn c lu i t 114I1 1 r .mo 
un reilibili a n i h i li t rasnnssio 
111 Ma il fermo antii ìpato t!i se 
ri» tv er 1 un fi n o m i n o 1 In ri 
iMMrd iva ii anti nni 1 omin i r 
tuili fa l l imento p a r a l i / / ibih 
dai dati Anditi I \A ì\ privati 
p o s s o n o frti^ irs* IH di III s< n 
li n / e di 1 tributi ili ni 1 non ilei 
numer i Iti ci i s to l to I inor 1 ' ni 
- i d e 1 osi vi di I i n u m a i nti 
mnu iKia to des t ino ili Ihdo 
Minna* Mattini i>oal D i d o 
mani i m l u 1 K.n si rvi/10 
p t ib t i lko bit** be ta tienili 
protjr minii di se irso st tu 11 lo 
.iritint tmo I I0LM1 o e tu aiti i 
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iU\ e s sen t lo < iduti nell \ lr.i[> 
pola Aiutili I 11 si d e v e aik 
Stuart alle li uq\ si Iv «me di 11 1 
jtmt^l i di I m e 1 .ito 

Sponsor i l i t n l t i n s i r / i on i 
( m i^ari tini tu qu ik he p e r s o 
laii^io influer te) IH 1 o 1 nuovi 

t oiiimiUenti L i Rai t o m i un 1 
qualunqiK bottet»a d i v i sol 
l o s l i r e i o n buon.» p i t i dell.» 
s i ia f i tn / iont pubbl ica Cottoti 
ro s o n o 1 prot^ranuni 1 hi s a p e 
te co i trioni ili Seri i-n> a domi 
< ilio Italia istruzioni pt r l uso 
( i siamo C alfe italiano più (or 
se liti* t / altx ro aerano f" 
ch i a ro < he non tutu ve r r anno 
fak idiati Solo qui 111 non u, 1 
r lutili d 1 s p o n s o n / / i / ioni .111 
lori \ol i hit iitmo un 1 mi I 1 
Non so qu ili di qu i sii t rasims 
sioni t a d r i nno ( orni molti 
< hi si m u o v o n o IH I settori 
p o s s o ipo t i / / a i t M i . p o t o 
interi s san le tarlo h u l t o s t o 
p u ò risult ire più 1 ostruttivo 
et rt irt tli t ipiri pi n IK 1 « iti 
prot|r numi l< 11 n o n h n ino 

iMito il nst on t ro i hi pt ns i\ 1 
no Vi ili mio sostituiti il i> 1 
r K t o n i itini r mli di l'nn ( ti 
fùiiuno i 011 li din uni n 1 
t ut in 1 d i I 1 oini inqiu br i\u 
M.inaili in tour tu 1 p il 1//1 1 1.1 
inipreMi dispt r il 1 Vi m\ 1 1 
m un in il tir ini* di I « n n p 1 
tuli del proMnt 1 iti in un p ò 
IIIL̂ E DUO 111 l di II HI I 1 K 1 
Or 1 sostituiti il< olonto h i/m 
mano li p, nolo di 1 p i n i I w 
vi i l lus i l i 1 t S ili 1/ 
tuoltm S p o I Midi 
l u o t ' h i 11 t o u i l n i 
b r 1 s u m i n 1 d M 
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